
 

 

COMUNICATO UNITARIO 
 

Oggi, 31 maggio, scadono i contratti di altri 13 colleghi. Già lo scorso 20 maggio tre lavoratori erano 

andati a casa. Stessa sorte era toccata a due colleghe a febbraio e ad altre due lo scorso luglio. 

Tutto questo accade paradossalmente nel momento in cui Anpal Servizi si prepara a contrattualizzate 

3.000 navigator e il nostro personale, anche con contratti a termine, dovrà adoperarsi affinché la misura 

relativa al Reddito di Cittadinanza venga avviata. Laddove ci si aspetterebbe che le competenze interne 

vengano preservate e valorizzate si assiste ad una completa indifferenza del Governo e di Anpal Servizi.  

Riteniamo molto grave il comportamento dell’Azienda: il presidente Parisi non ha ricevuto i 

rappresentanti dell’assemblea dei lavoratori dopo lo sciopero di 8 ore del 23 maggio, l’Azienda non ha 

convocato i sindacati, come promesso, dopo l’assemblea unitaria di mercoledì 29 e, solo oggi alle ore 

11.00, si è degnata di ricevere i lavoratori in scadenza anche se, come prevedibile, la maggior parte di 

loro aveva già salutato tutti ieri. 

L’azienda tratta i lavoratori come “numeri”. La modalità con cui gestisce le risorse umane lede in primis la 

dignità dei lavoratori coinvolti, e poi di tutta la comunità professionale e dei sindacati che li 

rappresentano. È inutile fare convention motivazionali, richiamarsi all’ “intelligenza collettiva”, se poi è 

questo il rispetto che l’azienda riserva alla comunità professionale. 

Come RSA deploriamo nel modo più assoluto questi comportamenti aziendali, che ci sembrano indegni 

di una società che opera nelle politiche attive del lavoro, e che sono infinitamente lontani dagli stili di 

management di un’azienda moderna, che dovrebbe fare della valorizzazione delle sue risorse umane la 

chiave dell’efficacia della sua mission. 

Esprimiamo la nostra solidarietà ai lavoratori in scadenza e continuiamo la lotta per arrivare alla 

definizione di un piano di stabilizzazione che possa reintegrare i colleghi scaduti, restituendo loro la 

dignità offesa. 
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